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sa n o m i n a di Pavone ul l '«l-
tn incar ico che col i ha man-
tenuto fino alla notte fra VII 
e il 12 mar'o scorsi. 

Ma. in fondo, l'amicizia fra _ __ 
Vox cavo dt'lla polizia' e Uno e Andreotti 

vice presidente dello stesso 
i s t i tuto , aw. Francesco Buc
cellato, anch'essi con le ri
spettive signore. Mancavano, 
invece, gli onorevoli S'celbu 

Aloiifaoiin, benché abbia col 
pito fortemente la sens ib i l i tà 
r la fantasia dell'opinione 
niibblicii . non è torse In »>MI 
Importante d e l l e re !a : ion i 
che l'avventuriero aveva con 
(ili esponenti della casta cle
ricale. 

A Piccioni e a Spataro f ib
bia irto già accennato. Ma, se 
si consultassi m le agende 
sulle quali Ugo Montagna 
usava segnare gli appunta
menti, le cacce, i ricevimenti 
ai quali iHi'ifara o era invi-

Ma, in mezzo ud .uno rosa 
cosi preziosa di n o m i , pri
meggiò il prof. Luigi Gedda, 
presidente generale dell'A
zioni' Cattolica, al qua l e fu 
assegnato Un posto d'onore, 
accanto alle signore Spaturo 
e Pavone. Fu un pranzo sem
plice, di gusto » rustico », ma 
raffinato. La s e d i a d e l l e r i -
r a n d e era stata curata per
sonalmente da Ugo Monta
gna, sulla base delle prefe
renze dei suoi osp i t i , che gli 
erano già note. I c ibi erano 

tato , si p o t r e b b e r o leggere i stati preparali da uno dei più 
nomi d e l l e p e r s o n e che c o m - j famosi ristoranti romani. Il 
p o n o o n o il o r u p p o d ir io f i i l e Mo»»fiowi a r e r à messo una 
del la Demoera: i f i cr is t iana. 
Questa in t imi tà risaltava par
ticolarmente in occas ione di 
alcune, date a l l e qual i il M o i i -
tugna, u o m o senza d u b b i o 
molto vanitoso, sembrava at
tribuire una particolare im
portanza. Per e s e m p i o , cali 
lui sempre arato cura di fe
steggiare nel modo più fasto-
io il proprio c o m p l e a n n o e 
d proprio o n o m a s t i c o , i i i e i -

at f f i i z iouc particolare nelle 
scegliere il pasticciti ai mac
cheroni. gli arrosti freddi e 
gli «< imbottiti >.. I,o spuiui'itife 
fu delle miglior' marcite. Per 
trasportare a Fiano tutte le 
vivande il Montagna impie
gò un picco/o autofurgone. 
Un altro camioncino portò 
fasci di be l l i s s imi fiori. 

/( banchetto ebbe iniz io n i 
fe ore 13, in un'atmosfera di 

laudo alla p'opriti tavola i serena allegria. Uri resto, i 
o i ù illustri fra i suoi amici.', uin importanti fra i commen-
Di rilievo particolare, da (pie-\.tali si conoscevano fra loro 
sto punto di vista, rimase Ut molto bene e, nella grande 
banchetto che, circa un anno | s.„/f, fj„ , ) r , , „ : o della r 'jU„, èSj 
fa, in occasione di una dil trovavano a loro agio, e s . s m -
q u e s t e r icorrenze , il Montaf/nfijrtoc,- ,„•„ ^ati altre volte. Ma 
diede nella sua villa di Viano | f l „ , . ; , , . f ;jj n | / r * „„ , , Uirdaro-

a u c h e gli agenti di po l i z ia in 
borghese , c h e avevano eserci
tato, con molta discrezione, 
un servizio di vigilanza « c i 
dintorni. 

' La lista degli inv i ta t i — 
siilfa qua le d o v r e b b e soffèr-
ìnursi a riflettere il ministro 
De Caro — era stata prepa
rata da Ugo Montagna con 
molta cura. Occorre aggiun
gere, però, clie a lcuni , fra i 
personaggi di •minor rilievo, 
a v e v a n apprezzato fu modo 
particolare l'inclusione del 
proprio nome, poiché, l ' invito 

Romano 
Un lungo corti o di mac

elline giunse da Roma fra il 
mezzogiorno e l'una del p o - : 

meriggio. La villa, una co
struzione a due piani , l u s -
s u o s a i u e u t e arredata nell'in
terno, di color grigio chiaro. 
circondata di cipressi, di 
querce e di ulivi, s o l i t a m e n 
te s i lenziosa e raccolta, r i s se 
une giornata rumorosa e oaia. 

Fu una bella favo la ta , r i c 
ca di nomi famosi. La f a m i -
glia Spataro era rappresen
tata dal l 'on. G i u s e p p e , con 
moglie e figlio; erano presen
ti «nel le Picc ioni figlio, l'ex 
minis tro S a l v a t o r e Aldisio. i 
due fratelli Galeazzi-Lisi. me
dico personale del Pontef ice , e 
inpeiiner G a l c a " i , con le ri
spettive consorti: il generale 
dei carabin ier i Luca e s i o n o -
ra, l'allora capo del la polizia 
Tommaso Pavone e signora. 
il prefetto M a s i r o b u o n o . «"ora 
c o m m i s s a r i o a l l ' Ente Zolfi. 
l'ing. Vittorio Baonern. pre
sidente del l ' / s t i f i i fo Autono
mo per le Case Popolari e il 

no a prendere confidenza, 
orarie all'atmosfera di osten
tata familiarità che il Monta
gna, come al so l i to , ci tenevo 
a s tabi l ire . 

Non si parlò che di argo-
menti piacevoli. (ìli affari, la 
pol i t i ca , gli interessi economi
ci che legavano gli uni nuli 
altri, chi più, chi meno stret
tamente, tutti i commensali, 
furono lasciati fuori della 
porta. Il banchet to si 7>roIun-
f/ò fino al pomerìggio inol
trato. Poi gli ospiti si tru-
s /er irono nel grande salone 
— m iettato con il gusto un po' 
pacchiano caro a l Montagna 
— al piano s u o e r i o r e , d o v e 
presero il caffè. 

U sole era calato da un 
pezzo, quando gli ospiti co
minciarono a partire. 1 più, 
evitarono di attraversare, l'a
bitato di Fiano e. preferiro
no tornare a Roma attraver
so il bivio di Civitclla San 
Paolo, che conduce a S. Ore
tte e alla via Cassia. Solo 
quando te ultime luci si s p e n 
sero nella villa r ipart irono 

vocafo Girolamo Bellavista. 
scriveva la Stampo, « sono 
entrambi siciliani ed entram
bi legati — secondo voci cor
renti — alle vicende del ban
dito Giuliano. Per Ugo Mon
tagna il inerito consisterebbe 
neli'aver favorito a suo tem
po contatti diretti fra i diri
genti delle forze dell'ordine 
ed elementi della banda Giu-
liano-Pisciotta, e particolar
mente l'ispettore di P. S. Ci
ro Verdiani e l'allora colon
nello Luca avrebbero avuto li-
mani in pasta . Si spieghereb
bero quindi i legami fra il 
Alouffiuua e il yen. Luca ». 

« Per la parte che l'avvo
cato Bellavista a v r e b b e ne l la 
non confermata voce della 
par tec ipaz ione del generale 
Luca alle battute di caccia di 
C a p o c o l l o — s c r i v e v a la 
S t a m p a . e noi pirre • •<». a 
giungere: ai banchetti di 
Fiano — è da considerare che 
all'indomani della ucc i s ione 
dr l bandi to Giuliano, nel c o r 
ti le D e Maria a Ca&telvctru-
uo , nell'afosa notte del 4 lu
glio IU50, la versione del ca
pitano P e r e n t e fu confutata 
da elementi della polizia che 
indicarono invece Pisciotta 
quale giustiziere 
K 

quando P a c e l l i era : . ancora 
card ina le tegretarkóìtj&t Stato. 
A q u e s t o p u n t o fef.3rpmi/ìca-
zioni della famiglia Galea zzi 
Lisi si allargano,.fino a rag
giungere il card ina l e Spell-
mun. E' curioso in /a t t i .r icor
dare che , a l l 'epoca «tessa in 
citi Eugenio Pacelli era se
gretario di Stato, il cardinale 
Spel latat i era « minulante » 
di P i o XI ed addetto alla cura 
degli ecc les iast ic i a m e r i c a n i . 
Eugenio Pacelli e lo Spel l ino}; 
erano legati da intima amici
zia. Lo Spedi t imi , poi , « sua 
vol ta era amico del l ' ino. E n 
rico Pietro G « ! e a : : i , fratello 
di Riccardo . Si dice , anzi , che 
proprio il preluto americano 
abbia consigliato all'attuale 
pontefice di r ivolgers i al pro
fessore Galeazzi Lisi per far
si curare la vista . 

L'ing. Enrico Pietro Galeaz
zi fu nominato conte da Vit
torio Emanuele 111, ed e per 
questo che suo fratello ag
giunse al proprio nome quello 
della madre, per non e ssere 
da meno in fatto di nobiltà. 

L'annuario pontifìcio cita 
due volte l'ing. Galeazzi: c o 
m e architetto regolare della 
curia romana e come cousu-

\ule giustiziere del b r i a a u - j , '•*"' '"»»•"« «• «:»•••«•- "•"•• 
di Monti-lepre. ! \cuU: tecnico m'U ° ' j r r " '""'-

« L'on. G i r o l a m o Bellavista W » , »cr '« Preservazione 
— continuava if giornale to
rinese. — sostenne anche egli 
la tesi della polititi e a Pa-
f e r i ' o forni amm part'iolii ri 
luffa tragica notte di Castel-
vetrano all'inviato del se f t i -
nianale milanese l 'Europeo, 
che n e fece clamorosa rivela
zione. Qualcuno vuol vedere 
fidili, nella coincidenza della 
incriminazione di Antonio 

\Perenze, e negli accenni alla 
in banchetti di Fumo è stutoUjartccipuzionc del generale 
sempre, in alcuni circoli pò-1 Luca a l l e baffute di caccia 
litici romani, se non un onore, del Montagna, alcune mosse, 

I.'nn. Salvatore 

c e d o nu utile affare Le feste 
date dal •• marchese » di San 
Bartolomeo rappresentavano, 
infatti, per molt i , u n V c c e f l e n -
te occas ione (li met ters i in 
mostra, di allacciare o raf
forzare rapporti con persone 
pia autorevo l i . E si sa il la
voro paziente che il Monta
gna aveva saputo svolgere 
per consolidare le sue cono
scenze in a l t i s s imo loco. 

Sul la in t imi tà con fé fa
miglie Piccioni e Spataro è 
superfluo insistere. Vale i n 
vece la pena di soffermarci 
;.|(i rapporti fra Uno M<>n-
taonii e if iienerale Luca. 
Informazioni in proposito fu
rono pubblicate una settima
na fa sulla S t a m p a di Torino 
dal giornalista Dr fio Marìot-
ti. Ugo Montagna e il suo av-

Silura*! a Roma e Milano 
i capi deUa polizia tributaria 

Si tratta dei colonnelli delle Guardie di Finanza Toni e Moscato - Il colon
nello Moscato dichiara : « Afon è affatto vero che io sia stanco o ammalato » 

fortuite o no, che tenderebbe
ro a mettere in imbarazzo 
l'arma dei carabin ier i di 
fronte alla polizia, proprio al
la vigilia della deposizione al 
processo Muto del doti. Pa
vone ». 

Si trattava, invece, come 
abbiamo visto, non già di 
« voci », o di « mosse », bensi 
di qualcosa di assai più 
ureciso . Q u a n t o ai fratel
li R iccardo G a l c a : : i - L i s i ed 
Enrico Pietro Guleuzzi, si 
tratta di personaggi ancor più 
noti. 

Il professor Riccardo è so
cio della Società Imnudìiliure 
Gruppo Romano Abitazioni 
fSIGRA), costituita VII mar 

della fede e per la provvista 
di nuove chiese di Roma, ti
gli ha costruito, fra l'altro, il 
grandioso collegio amer icano 
del nord sul Gianicolo, che il 
Pai)a inauguro nell'autunno 
scorso. 

Il quadro delle amic iz ie di 
Ugo Montagna e q u i n d i va 
sto, mul t i forme e vario: si va 
dai ministri, ugli ex ministri, 

at dirigenti del partito cleri
cale, ul rna$iimo esponente 
de l l 'Az ione Cattolica, a pre
fetti come il Mastrobuono, fi-
noia figure meno illustri, ma 
tuttavia potenti, come il Ba
gnerà e i l B u c c e l l a t o , c h e d i r i 
g o n o un g r a n d e i s t i tu to f inan
ziario come l'I.C.P. Per infor
mazione del ministro De Caro, 
possiamo uggnmgere che il Ba
gnerà fu anclie capo dell'uf
ficio tecnico dell'INAlL, am
ministratore delegato e dlret-' 
tore tecnico della società 
« Triploi », pres idente del la 
SAMBA, proprietario della 
società anonima Cave e Co
struzioni, Quanto ai rapporti 
fra Ugo Montagna e il pro 
fessor G e d d a , b i sognerebbe 
che il D e Caro tenesse conto 
del fatto che l'Azione Catto
lica non è soltanto una gran
de associazione politico-reli- ' 
a iosa , ma altresì una organiz
zazione economico-finanziaria 
la quale, sull'esempio d e ! V a 
t icano , s v o l g e un'att iv i tà af
faristica di proporzioni rag-: 
guardevoli. ' 

Il ministro De Caro terrà 
conto dei fatti che abbiamo 
ricordato? Interrogherà tutti \ 
gli i l lustri personuooi che ab- , 
binino nominato*' Ha già fissa- i 
lo, nel suo programma, gli ap- i 
puntamenti con Voli. GiusC))-\ 
pe Spataro, con l'on. Attillo t 
Piccioni, con il oe» . Luca, con < 
l'on. A (disio? E l'on. Saragat.' 
ti quale ha scritto recente
mente frasi ili fuoco contro 
il preteso •> scandalismo » del
le sinistre, ritiene che questi 
siano fatti da interessare i, 
neo - nioraft::«tori della vita 
pubblica ital iana ? 

I 

La fortuna 
aiuta 

buongustai 
I buongustai preferiscono 
le Pietanze Pronte LA ROCCA 
perchè anche quando hannofretta, pos
sono sempre mangiare bene.Famosi cuochi 
hanno dato a queste appetitose pietanze la fragran
za ed il sapore della cucina meridionale. Potete prepara-
-e degli ottimi pranzi in pochi minuti: basta aprire e servire! 

«m PISELLI 

CON 

TONNO 

FAGIOLI 
CON 

TONNO 

FAGIOLI 

CONDITI 

un frigorifero 

FAGIOLI 

STUFATI 

Gli equivoci affari! 
di Montagna in Svizzera 

i 
Le complicate storie del Casinò di Cam

pione e di ima tradotta carica di zucchero 

N u o v i particolari su l la c o 
s t i tuz ione del la soc ie tà SITI , 
cui il pi eg iud ica to U g o M o n 
tagna d e t t e vi ta , intorno ul 
1952. per impadronirs i del 
Cas inò di Campioni.', Mimi 
stati l e s i noti ieri dall ' A v a n 
ti ». Kccu il succo de l l e I A C -

l e r i m a t t i n a si d i f f o n d e .-a. 
s u s c i t a n d o v i v o i n t e r e s s e n e -
« l i a m b i e n t i g iorna l i s t i c i , la 
not i z ia c h e il c o l o n n e l l o Raf
f a e l l o Tan i . c o m a n d a n t i ' nel 
N u c l e o di po l iz ia tr ibutar ia 
e d i n v e s t i g a t i v a di Roma. « •;> 
s l u t o e s o n e r a t o da l s u o u l 
u l a n d o e d e s t i n a t o ad . d i r o 
incar ico : s o l o v e r s o sera , la 
not i z ia v e n i v a c o n f e r m a t a 
da l l 'Uf f i c io s t a m p a de l c o 
m a n d o g e n e r a l e d e l l a G u a r 
d ia di F i n a n z a , il q u a l e a g 
g i u n g e v a c h e a n a l o g o p r o v 
v e d i m e n t o era s t a t o preso nei 
c o n f r o n t i de l t e n e n t e co lu i i -
n e l l o N i c o l ò M o s c a t o , c o m a n 
d a n t e il N u c l e o d e l l a pol iz ia 

P e r ' q u a n t o r iguarda il t e 
nente co lonne l lo Nicolò- Mor 
scalo , egl i , nel c o m m i a t o ai 
lappi e sentant i del la s t a m p a , 
ha d i c h i a i a t o tutto il s u o s t u 
pori' pi*r la m o t i v a / i o n e del 
p r o v v e d i m e n t o c h e lo e s o n e 
rava dall' i n c a u t o r i copc i to 
tìn dal '4H. in cui v e n i v a n o 
a f f e i m a t c le s u e « non pei fet 
te condiz ioni di sa lu te .. 

' T e n g o a p r e c i s a l e , ha 
de t to il col . Moscato •< di non 
es sere per n i e n t e né s tanco , 
né af fat icato , né a m m a l a t o . 
Anzi , e ne posso dare la p r o 
va. non s o n o mai s ta to in b u o 
na sa lu te c o m e in q u e s t o p e -

s'iirc. i v i i d e r c . «• permutare 
immobili, aree fabbricabili, 
eccetera. Amministratore uni
co della .sociefrì. dal mano 
del l'.ir>L\ e Ugo Montagna. 

L'annuario pontificio cita 
quattro volte il prof. Riecurdo 
Cìaleaz.ì Lisi: a pagina !)7'J 

{Per informare che egli e n o -
I bile, professore, dottore, va-
| l 'ol iere di gran croce «• mag-
tijiore della guardia paladina: 
\it pagina .V.S.1 per indicarlo co
ìrne medico di Sua Santità: a 
pagina tOtiti per definirlo di-

i rettore dei servizi sanitari del 
"* . ì \ ' ( i i icnno; ii papilla 10J."> per 
grossa inego!,uit.*i accertata 'q»nl i / ic«r /o « c c a d e m i c o p o n -
a carico di una de l lo d i t t e pili .1*'/"''0 onorarlo. Come è noto 
g land i , l e l a t i v a a 200 chil i d i ! ' ' » , r o / - Calca zzi Lisi, oltre 

:o del lil.Vj, ni fine di ««f |» i - ! Iasioni del quot id iano s o c i a 
lista. c h e d'alti a pai le. c o i n 
c idono con le inlorma/ . ioni da 
noi racco l te a q u e s t o propo
s i to . S c a d u t a nel d i c e m h i e 
del 1 «»."» 1 hi ges t ione del Fi l ip
po S A 1 T del Cas inò di C a m 
pione, in i z ia lmente os tegg ia ta 
dal g o v e r n o di R e i n a , pe 

morfina, ir iegola i ita c h e sue jc/ic df i irai inimrio pontifìcio, è 

t r i b u t a r i a di M i l a n o . A p r ò - * 1 » " ! » . 
p o s i t o d e l co l . Mosca to , si - ip- " nostro c o r r i s p o n d e n t e da 
p r e n d e v a c h e e»l i era .slato Milano, c h e era p r e s e n t e alla 
d e s t i n a t o al c o m a n d o z o n a Iconferenza s tampa , ha fatto 
d e l l a G u a r d i a di F i n a n z a di o s s e r v a r e al M o s c a t o la p e i -
v i a M. G i o i a ( M i l a n o ) e c h e . 
a l s u o pos to , e ra s ta to c h i a 
m a t o il t e n e n t e c o l o n n e l l o 
S i l v i o Q u a g l i o , a t t u a l m e n t e 
a d d e t t o a l c o m a n d o zona. I.o so lar i tà a car ico d e l l e d i t te 
u f f i c i o s t a m p a de l la G.cI.F. Si i cai . Wassc i m a n e U r e a . 

c e s s i v a i n e n t e si disse , sai e b b e ^citato più volte anche dal co 
s tata dovuta a un eri orc i '»» nello ih-i carabinieri Pom-
nel la contabi l i tà dei ìegistrii/><'»• nel suo famoso rapporto, 
di car ico e scar ico . 11 t e n . i e o n i c persomi d i o con Ugo 
col. Moscato , r i spondendo, ha Moll inomi ha c i i u o l i di « m i -
dich iarato c h e una u g u a l e \ c i z i a e di affari. S e c o n d o il 
ident ica perpless i tà a v e v a c o l o n n e l l o P o m p e i , infatti, il 
provato eftli s tesso . medico del papa fa parte, fra 

Che cosa si nasconde d i e - '.'""r o- dl'}le seguenti società: 
tro i p i o v v e d i m e n t i di eso- ì* ' «•*"*nnis/rntore m u c o deliri 
n e i o nei confront i dei c o l o n - reietti Sani Uberto, la socie-
nell i Tani e Moscaio*' '" di » tur i smo l e n o l o n o .. 

A l c u n e d o m a n d e soii>ono!«'r i'n'« da Ugo Montagna, la 
s p o n t a n e e a q u e s t o proposi to: K'1" attività si svolge nella te 

pless i tà c h e a v e v a co lp i to tu t 
ti quando , dopo il c o m u n i c a t o 
de l la Prefe t tura m i l a n e s e in 
cui si d e n u n c i a v a n o l e irre

si p r e m u r a v a poi di s p i e i a r e 
c h e tal i m o v i m e n t i a l t ro n o n 
e r a n o s e n o n u n n o r m a l i s 
s i m o a v v i c e n d a m e n t o di u i f ì - j 
c ia l i « ne l q u a d r o di u n | . o - i 
t e n z i a m e n t o d e l l ' A r m a ». e j 
c h e e s s i n o n a v e v a n o a l c u n a ' 
r e l a z i o n e c o n i r e c e n t i a v v e - ' 
n i m e n t i c o n n e s s i a d e t e r n u - : 

n a t e e n o t e i n d a g i n i d«-lla 
F i n a n z a s t e s s a . 

Il n o m e de l c o l o n n e l l o i n 
ni è b a l z a t o u l t i m a m e n t e a l la 
r i b a l t a d e l l a n o t o r i e t à , q u a n 
d o ne l c o r s o d e l l a d r a m m a 
t ica p e n u l t i m a u d i e n z a d e l 
p r o c e s s o M u t o v e n n e dnta 
l e t t u r a d i u n rapporto , a f i r 
m a d e l T a n i . c h e c o n c e r n e v a 
l ' i n d a g i n e in iz ia ta da l la F i 
n a n z a s u l c o n t o d e l - n o t o p r e 
g i u d i c a t o U g o M o n t a g n a , c i r 
ca l e c a u s e d e l s u o s o r p r e n 
d e n t e a r r i c c h i m e n t o n e g l i u l 
t i m i a n n i , e r a m b i o n * ^ ne l 
q u a l e il « m a r c h e s e » operava .» 

C o m e s i r i corderà , il r n p - ' 
p o r t o c o n t e n e v a n u m e r o s e i i - | 
v e l a / i o n i s u l l a n a t u r a -1* -li 
• af far i » c o n d o t t i da l M o n t a - . 
g n a , a f far i c h e p r o c u r a r o n o t 
a l l ' a v v e n t u r i e r i o n o t e v o l i s i - . 
m e r e n d i t e . 

< Il M o n t a g n a — di»ev, i il j 
r a p p o r t o — ha in quesM :«nni. 
e f f e t t i v a m e n t e g u a d a c n a t o 
i n g e n t i s o m m e e c o n d o n o i ; i i | 
t e n o r e d i v i t a e l e v a t i s s i m o . ; 
r i c e r c a n d o e s t r i n e e n d o n i v i - j 
c i z i e ' c o n persona l i tà pol;i : .c : ie j 
e a l t i funz ionar i p e r a v \ a ì « i - ( 
s e n e p i ù o m e n o ai . propri ; 
f in i . t 

T a l i r e n d i t e — cominvin il | 
r a p p o r t o — s o n o frut to di : 

nes sun a l tro c o m u n i c a t o era 
stato e m e s s o ; e q u a n d o su al 

nerchò. o v e icsponsnbi l i ta vi 
fossero a c a i i c o d e s ì i ufficiali 
colpiti dai p r o v v e d i m e n t i , e s 
s e non v e n g o n o l e s e di p u b 
blica ragione? Perchè , si da 
il ca so che g e n t e impl icata in 
grossi traffici di s tupefacent i 
denunz iat i a s u o t e m p o dal la 
Hnan/a ( come ad e s e m p i o , a 
Milano. Kgidio Calasc ibet ta , 
la ditta Seh ianpare l l i di T o - j 

mito di Capocotta: e .vocio 
di-Ufi SIGRA. da noi già ri
cordala. ed amministratore n -
nico della società Immobiliare 
Bellavista, proprietaria di una 
villa con terreno in via Asina
ra. e nel cui ambito, dal per
sonale di servizio, Ugo Mon
tagna è conosciuto c o m e il 
«« padrone >•. 

Da «fiiiitdicì unni il profes 

cimi giornal i si par lò de l la più per il l o t t o de l la cuffia? 

l i n o , il Migl iardi ecc.) . s ia jxore Galeazzi Lisi è medico 
s e m p r e i iusci la a cavarse la persona le del Papa. Infatti e 

. . . . . " --""a 
mutiv i di concili ìen/ .u. e m ù » 
in scena il <> m a i d i c h e . il 
q u a l e inv i tò a p i a n / o uno dei 
c o m p o n e n t i del g i u p p o S A IT. 

Più tardi il •• iva: c h e -
se . tut t 'a l t io c h e scoi a g i t a 
to da l l ' insuccesso in iz ia le d e 
gli approcc i , sembi a c h e .->i.» 
tei nato alla c a i i c a , oli i e l ido 
la sua opera di m e d i a / i o n e 
tra i gruppi c o n c o r : e n t i . 

D;i unel m o m e n t o il si.i'»;:.'i» 
di C a m p i o n e è l e t t e i a l m e n t e 
t e m p e s t a t o di di f l ide del V i 
m i n a l e c h e gli i m p e d i s c o n o 
di t r a t t a l e la g e s t i o n e con il 
vecch io grupno. Indetta l'asta. 
la g e s t i o n e del Cas inò v e n n e 
a g g i u d i c a i a al gruppo 
O G I M A . che . pe to , non potè 
in iz iare la sua at t iv i tà , g i a c 
ché . al m o m e n t o di apr ire i 
bat tent i del Cas inò , l'asta 
v e n n e d ich iarata nul la . I n u 
tili rurono tutti i ricorsi al 
Cons ig l io di Stato . 

Al la fine, la n u o v a asta 
indet ta per il Cas inò v e n n e 
sfo l t i ta d'autorità da un c o m 
m i s s a r i o prefe t t iz io n o m i n a t o 
dal Min i s t ero e fu favorita la 
soc ie tà SITI , di cui sembra 
c h e il c o n s i g l i e r e di S t a t o 
R e m i t i fosse c o n s u l e n t e . 
ment i e tra i suoi fondatori 
f i guravano Monta ima e Al 
fonso Spataro . Dall'» affai l ' 
ess i a v r e b b e r o ì i i i v a t o cento 
mi l ion i , v e i s a t i dni soci , a b 
bandonat i infine dai d u e 
compar i . A q u a n t o sci ive i" 

dal l 'operazione il segretar io 
a m m i n i s t r a t i v o del la D.C.. on. 
Restagno , a v r e b b e r icavato 
per il s u o part i to a l cune c e n 
tinaia di mil ioni . 

Da p a i t e nostra a b b i a m o 
potuto i i c c e i t a i c che ti a i 

gruppi partec ipant i al l 'asta. 
nella qua le a v v e n n e la falc i 
di.i ali tipetti del co iumis . -ano 
piefett i / . io . ne figurava a n c h e 
imo che faceva capo al noto 
• m p i c s a r i n t e a t i u l e R e m i g i o 
Paone. R e m i g i o Paone ha 
conic i m a l o di e s s e i e s ta to e -
stiomesst> dal l 'asta senza n e s -

igione. 
I.;i -t .mipa >vi/./ei.i si o c c u 

pa. inoltre, di un'altra stori.i 
a--~;ii coinp!ic;ita. nella q u a 
li' il n o m e di Ugo Monu.gn. i 
M trova immisch ia to a c i v n t o 
a uue l lo dei l 'On. De Cì;..ii» — 
• i. Kcco di che .-i t iatt . i . -W l 
1!»4(>. in un m o m e n t o in ca i gli 
a p n r o v v i g g i o n a m e i i t l erano-
di f f ic i l i s s imi . " Un' grllpptf* di 
impoptaWri^Vfezwiyt l i c i i fa* 
t e v a n o parte il deputato d e -
moc-iistiano e l v e t i c o Riva e 
uno spreg iud ica to affari M. 
certn Elio Audi eol i , e n t r ò in 
Poa>e.tso di una •< tr.idot;.: •> di 
zucchero cecos lovacco . Il 
gruppo sv izzero des t inò !o 
zucchero al l 'KNDSI ( E n t e 
naz iona le d i s tr ibuz ione «oc-
c o l s i in I ta l ia ) . presL-dmo 
dal l 'on. Mont in i . "Ma. qu.'.r.clo 
It> zucchero era già arr ivato 
a Roma, il gruppo sv izzero e 
l 'ENDSl ruppero Tacco: ciò. 
Gl i svizzeri cercarono di ; l'i-
vere la merce . l 'ENDSI ^ r.p-
i1""1. I.e autori tà g o v e r n a t i v e 
i ta l iane, so l l ec i ta te dall'or.. 
Montini e dal suo tra t t i lo 

©R/VttS 
ogni mese! 

Per oqm invio di 3 etichette delle 

Pietanze Pronte o del lonno m 

Gelatina la Rocca, riceverete un 

buono premio che vi permetterà d> 

partecipare al sorteggio mensile di un 

magnifico Frigorifero BAHRE • lOMSA. 

dello capacita di 180 litri, nuovissimo 

modello con due celle indipendenti 

e con la possibilità di util izzar* il 

suo ampio piano superiore come 

involo da cucina 1 

Prima estrazione: 30 Aprile 1954 

Mangiate presto e bene e andate incontro alla fortuna; gustate oggi 
•tesso le squisite Pietanze Pronte LA ROCCA e spedite le etichette 

I orenzo La Rocca, Via Extramurale 206 Bari 

Pietanze Pronte 

ROCC 
a/Ml/e e sentite 

4MC* 
l"riflon|ef<? WMHKi • tO.MSA Ro 

alla Di*' 

,-ro-
Depositn di Ixomu: Yin I uvolarci u. I - Telefono 3H0-981 
Rappresentante per Viterbo: Fausto Di Marco - Via della Vittoria n. 7 

(Autor i / / . N ua.'H) 

1 1 l i> 1 r B S 1 1 i T I ; f ERNIA 

blo ccarono 

ii 

oli conobbe Eiiprin'o Pueril i , o u o t i d i a n o soc ia l i s ta , infine. 

I.K S C O N O S U I T I - : l A T I C H i : DKI MORAU/y .ATOKI 

hr eupocotte il*Italia 

AFFERMO In modo assoluto 
i-lie t cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachiti-!. 
venduti di persone inesurrte. 
non «mio contentivi e fHiin- in-
Rrandirc le varie forme di ER
NIE. Tali apparecchi inadatti. 
procurano dolori addominali e 
non escludono la possibilità del
lo STROZZAMENTO ORnl rim
irarla affermazione non puA mi
rare eh* a sorprendere la buona 
fedf dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brailm-rl è 
•'nvitato a venire nel mio ga
binetto. anch'* aciompaenato Ha 
un medico, e gratuitamente di

t o l e FJIVÌ. di Pai m a . il qua le j m o ' , , r , * r o 1a INUTILITÀ' dei sud-
era s u b e n t r a t o agli sv izzeri inetti apnarecchi 
nelhi proprietà de l lo zucchero . ! s , c < ,n r„i 0 n 3m.» V E N T K H : K E 
a t t raverso un'operaz ione c o m - j S P E C I A M s l l mìiU„ n r r B i ; N F 

mercia le . La lotta dei tre l e -

'Monsignore. 
merci*. 

Cìli sv izzeri , per fai va l ere 
l o i o i a s i o n i , incar icarono 

del la prat ica » d u e a v v o c a t i . 
ai quali , poi. s e ne a g g i u n s e 
un terzo, per conto di un u o 
m o d'affai i i ta l iano, cei to Et -

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OIJNI ORIGINE 
Anomalie Senilità Cure rapide 

prematrimoniali 
IMtOF DR OF HFltNAIlDIS 

Ore H-13 . Ifi-IU. Irei 111-12 ROMA 
l ' ia/ /a Indipenrirnra s (Sta7b<ne< 

I l O T T O R 

ALFREDO STRON 
VENK VAKK OSE 

VKNKKKB HEIXK 
DISFUNZIONI SFSStlALl 

CORSO UMBERTO N. 504 
(PrMm Plai7a ón Pupillo) 

lei «I 929 Ore *-2n . l'est 8-12 
r)ei-r Prff N '.MriJ" iin - I l<I.S2 

ENDOCRINE 
Sludiu e <iahinetto .Medico per la 

! diagnosi e cura delle sole disfun
zioni sessuali di natura nervosa, 
pslrhii-a. endocrina. Senilità pre. J 

ali fu lunna e s n e r v a n t e . MOBILE e DEFORMAZIONI AD. 
di qualsiasi misura. 

ori.: UBALDO BARBOZZI 

. ( ih mandali — *i dice — »."i| 
sono sempre >uti, ed è vero. 
Ma, un.t \o!t.t, da un ino c'cr.i) 
chi froda*..i il fisco dall'altro! 
il fisco che cercava di non far
si frodare, da un lato il corrotto 
che rubava dall'altro il governo 
che colpiva la corruzione. Og^i 
!c cose sono cambiate. L'eva-
M>re f idale non ha più bisogno 
di ciio^irare il sistema truft.il-
vl:iio per incannare i! fi»co. No , 
o^zi il s'.sicmi migliore per fro
llare :! fis^o lo CMHJH.I il mini
stro delle I mante. I". >e ..'e 
qualche industriale che non ten
ta di rubare troppi» e d'«.h:.u.» 
di ascr anni» un redsl'.to di 
centi» ni:ì:oni i. minuterò dci.e 
|-,na:i/e non j;!i crede e »:•' • ' 
picare meno di quanto Io -«tess.» 
industriale ha d.chiarato di vo
ler pacare! Un esempio? Basta 
^..e'iiere tra i tanti riferiti alla 
Camera dali'on. Riccardi» Lom
bardi. I a Manifattura Lana 
Bor^o»esi.i nel 1948 dichiarò 
ili aver avuto un reddito d 

lì f is .o . essendo 
andalo Bruvadeì-

acertameni i e 
s p ó e u l a z t o n t i m m o b i l i n r i ' '•o*; nv..'«.><v. 
s v o l t e c o n la c r e a z i o n e o • n e - ' 
c e s s i v i s c i o g l i m e n t i di n o m o - 1 

r o s e s o c i e t à e c o n l 'escr iz io ' 
d i l u c r o s e a t t i v i t à cii m c ' i a - ! 
z i o n e . Il M o n t a g n a ó rn«ì 
r i u s c i t o a c e l a r e al fi-«*o le • 
s u e r e n d i t e , c h e gl i l«anno 
c o n s e n t i t o d ì mantener.-* • . ' c -
c e s s i v a m e n t e d i v e r s e d o n n e . ; 
I n d u b b i a m e n t e — d i r r v a un- , 
c o r a i l r a p p o r t o — eqì i d W « par.o P>» e 
c o n s i d e r a r s i u n a v v e n t u r i e r o ! I manze fece un concordato ne 
c h e h a f a t t o f o r t u n a <n •r»e-i quale si sttbi'ì che '» Manifat-
c u l a z i o n i i m m o b i l i a r i n o n n - - l 
p o l a r i a g l i e f f e t t i f i scal i * E'i 
d a n o t a r s i , i n o l t r e , c h e in n m I 
o c c a s i o n i , n e l c o r s o d o l a n o ; 
r a p p o r t o , i l c o l o n n e l l o • r.ni 

scoppiato .1» s 
!i. fece de.;! 
scopri vhe 
era fai*-»- il fi*s.o avverto che 
:'. redd::o et iett iso di quella 
siK'.età era stato di i.^CO mi
lioni e tale somma venne iscrit
ta nei ruoli delùe imposte. Po-
delio scanda'o Rrmadelli non 

'A ^;.\ .. J| ministero delie 

tura I ana Bor.;ose*:a »vevt 
as ino un reddito di i**'; milion-
soltanto I .1 d;ffe»vn7a fu re
stituita a^li a/'onisxì. 

quale nej;!i ultimi tempi si erai 
spei ia i i / /ato nel denunciare ^h 
scandali. ;.;!i scandaletti e le 
altre puteolenn manifesta/ioni 
del uoserno e de! sottogoverno 
democristiano. L'economista è 
sta:o 1hi.1111.no a tar parte della 
commissione ministeriale per la 
morali / / i / ione della vita am
ministrativa. U'i r-sillt.lto è si-
suro l'economista, fin quando 
sarà indaffarato nella commis
sione, sleali scandali e dc^li 
scandaletti non parlerà più suu 

di bue in salamoia e in quantità! 
tale ihe nemmeno tutta !a no-; 
sira t lotta mervannle sarebbe! 
bastata per trasportarla da!-) 
l'America a Genova -. ("1 sba-i 
^liamo, 0 quandi» è avvenuto] 

1.-' «piesto scandalo al ministero sic 
Commercio i'srcro c'era '"0:1. j 
La Malfa, autorevole membro; 

K.vsi accer tarono c h e ^ENDSI. | I , O M ,•"*•''u ' , 

per d i m o s t r a l e c h e lo z u c c h e - ' 
i o era «là s ta to a s s e g n a t o a; 

iK^ar'Js-SS-s ai?*» s- ww» mww « 
ìchiai. iz.mni c h e le c o m u n i t à ! ROMA - Telefono IK0.!U»7 
; stc.ise a v e v a n o r i lasc iato ad-

si tratteneva come sotnpenio |"n tor to « s i g n o r Montagna ; FUI ALE BARI' VIA RAFFAELE 
del sVi,i •aloppina^-io. no-i , i ' H e l l o z u c c h e ! o M intercssó
sa per .ònto di J u (ma 1.» s 1 ™ ^ l n t - F r a n c e s c o M a r i a | | ) £ CESARE. 1 8 
può immaginare* soltanto due-i H o m m e d o . il qua le , d i scute i ! - , 

j , j : r i . f o m e i i i - ! " 0 t o n ! '•••^P'esentanti de l , CPresso Stazioni* Ccntrnlr» 
r*" "'" >; lasc io a n c h e s i u g R i - j — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

fr.i.»c* - Cinauant . i m i 
ci fate pei d o r è ! ' . Poi 

sento milioni iti lire. I onteni-
poraneamenre altri falsi impor
tatori >i presentavano al M: 
nistero ilei Commercio I stero. 
S'Oli 

! do con 
1 Favi . 
i re la 
' l ioni. 

••«re. nevrastenia sessuale. Con
sulta/ioni »• cure rapide prr-|to«t-j 
matrimoniali. ' 

Grand'IM. Dr. CARLfTTI | 
Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
• S t a / ì - Vivile R-12 e 1B-1R Fe-
stis. • 8-12 Non si l imino veneree 

Dr . VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero
santi Palermo. Via Knma 437. 

» ESQUILINO 
VENEREE D*tUn/.on. 

zyyjxs?r S E S S U A L I 
V S N S V A f t I C O S t * • • taitostia 
*~m, ... — ^ * M I M O S A N G U I 

« • CAM* t imiO I Ì I U ixn^r. itmmmttt 

F U M A T E P U R E 

DENICOTEA 
V I P R O T E G G E 

. .. accadde un fatto s t i a o r d i n a -
a.tre lettere di raccoman 1 , . j n j J j ( l di quel partito repubblicano ebej da/ione, e chiedevano altre cen- r * i s c l , J e r l f j 0 i a qviestione con il 

Of.p* attraverso la Voce, è di-; '" ' '' ' 1- • -»• — • -
venuto un fustigatore de: <o-' 
stumi* t 

tinaia 

i ioma' i . L 
da nu'la? 

v > pare un risultato 

I 

insisteva nell'affermaro the 
le indagini, su cui riferiva, 
non erano ancora terminate. 

C'era una \o!ta, sul Mondo, 
un econonn»:a repubblicano il 

Delia vommissionc per la mo-
ra:: / /a/ ione. ecc. CsC. fi parte 
an^hc I'cx-deputaio >ivia'dcnn>-
%ratii.t> I. M- lombardo l 'on . 
rsanti. nel suo recente discs»rso 
aila Camera ha detto she I. M 1 
Lombardo era - assurto ai fa
s i c i stella penicillina itaìt»-ame-
ricana -. La pungente allusione 
non ha irosato rea/ioni sia par
te del neo moralizzatore. Sape-
\.im*» finora che !o specialista 
degli antibiotici era l'ex-depu-
tato d.s. Cotellessa. Si riuscirà-
a sapere in quale modo an^he 
la si>.,-i,i!demi»cra/ia è riuscita' 
a mettersi al corrente dei be- ; 
nefici terapeutici e. diciamo' 
cosi, commerciai! desìi anti
biotici!' 

La .S/.i*'./).» di Torino ha scrit
to di recente: • Dopo d'aser 
detto che bisogna intraprendere 
una s.impaglia per moralizzare 
!a burocrazia, si apre un pro
cesso dove si sedono funzionari 
ministeriali, pero misteriosi e 
irraggiungibili, che hanno per
messo ai trafficanti di dollari 

La Malta non *'c accorto che 
ic licenze d'importazione per 1! 
cervello di bue in salamoia era
no false perchè quel tratfico 
riguarda» a l'America. Non si 
creda però che La Malfa sia 
uno sciocchino. N o , a La Mal
fa non !a si fa. I a prosa? 
Quando un incauto industriale 
si azzardava a chiedergli un 
permesso ili importazione d. 
cromo dall'Albania La Malta 
reagiva, e come! 

Anzi. La Malfa eri tanto oc
cupato a impedire ».he si com
merciasse con l'Oriente che non 

accorto, il po\crino, di 

i vvoca l i s tavano 
i- 1 - 1 i i- 1 --• t• l ,* t•r'<••• ••-

d: migliaia di do l .ar . ' d . C a n n a i a ie . capo di s a b i - , 
sempre per importare seta greg- i e t t o del Minis tro del Cnm-Ì 
già dall'America, lì ministero merc io E-ten». q u a n d o il firn-, 
di l a Malfa h« continuato a ' l o n ? i i o . con un s e s t o d r a m - ' 
«.iinceslerc 1 permessi 1011 >m- mal i co . . E " a t t i v a t a p ion i io 
polare disinvoltura. Chi sa se ora — e s c l a m ò — una t e l e -
l'mchiesta sui finanziamenti d c j ' o n . i t a n e i e n t o n a del P r e s i -
partiti non riuscirebbe a chu • i o n i e! Non c'è nul la da fare! 
rire <\o^c s„no andit i a finire Lo z u c c h e r o non può e s s e i e 

J: „ „ « , ; -r,;-;.™--- -ri-ocra*,,! , . n P r e s i d e n t e e i a una parte questi mi.'.o":.' 
1 

M r i d r D e Ga«peri 

Ma iatt i s i tà de' La Malta 
:um si è esaurita a questo pJ-i-i 
to. Il ministero del Commcr».-o 
I stero ha concesso permess, J , 
.mportaztone per }.-

Tuttavia, a l c u n e c o m u n i t à , 
"olis'.ose si accorsero di ave ; 
• ' lanciato l i c e v u t e per p a i t i t e 
"lì zucchero c h e non si v e d e 
v a n o e c o m i n c i a r o n o ad to

rnerei P : ! ! v i a r e d e n u n c e al la Sauadrr* 
I strane: corna di bue. enne d M o b l I p niiora c o m a n d a t a da' 
' cavallo, polvere d'uovo, cera commissar io Marrocco . La 

candelilla. rad uà di nose. \ i Mobi l e in iz iò l e indac in i e t 
m quantità tale da far serpere -j-f, a v v o c a t i e n t r a r o n o in c o n -
.1 un rotocalco di stretta ebbe ! «atto con il d i . Marrocco . il 
dienza (Epoca) queste o<*cr ! -male m o s t r ò l o t o un grosse 

quello che sii combinava s*H- sazioni: -Sembrasa che in lta-j '.-i-cicolo sul a n a l e era scr i t -
l to il naso un tal Domenico lia si mangiasse polvere d 'uov i . | ; o l i n n o m e : c e o Montagna 
' Ciurlco. II Ciurleo si presenta- a colazione, a pranzo e a cena | , rjj s o n o \c p r o v e d i s s e il 

\ a a! ministero di La Malfa' che senza cera candelaia non fun? 
• j . . .Tk.A.I^.'V u n i 1 . . A H - » * n** i n , . « . . . A - : _ ~ ^^ I_. _ - l . . e chiedeva una licenza per im-. potessimo sopravvivere e che 

portare seta «reggia, natural
mente dall'America, per due. 
milioni di dollari. La richiesta' 
era accompagnata da una lei • 
tera di raccomandazione di uni 
ministro democristiano. Come 
fare a dirgli di no? Chiesta e 
ottenuta, la licenza trasferiva 
dalle bjn:he. e cioè dal Tesoro.; 
due milioni di dollati nelle ta 

ionario — ner arres tare 
1 m e s t o s i g n o r e -. Ma n o n ci 

senza radica di noce 1 nostr j f n n e s s u n arresto . L o z u c c h e -
mobilieri si rifiutassero ineso
rabilmente di fabbricare tinelli.j 

ro fu s b l o c c a t o e torno ai 

taUc importazioni di cervelli! sche del Ciurlco. Costui, però.l 

cucine e « lo t t i . . ! s u o ' Proprietari . E de l la f ac - , 
Vuoi vedere che nella P o l - l c e n d ì - *?* o M o a n n ' - n o n S , ì 

vere d'uovo e nelle corna di h » c j n a r l ° n i u ' 
c*è la spiegazione del perchè I 
la l 'oce rcpuhblicjmji s: è op < 
posta fieramente a'!*:nchie»' ] 
>ui finanziamenti dei parta > i 

L'inditcrtto i Rinascita 

CO 0 
Ite Via Appia Nuova. 42-44 - Via Ostiense, 27 

Via IN'omeiitana. 491 - S.K.L. 

PER RlllilOUO LOCALI DI UIA APPIA HUOVA 42-QQ 
ULTIMI GIORNI Di VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
A L C U N I E S E M P I 

PANTALONI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MAKO . . 
IMPERMFABILI PURO MAKO . . . 
PALETOT PURA LANA 

1.350 
3.000 
4.500 
0.000 
n.200 
8.000 

N. H. - Essendo la vendita di realizzo, non sì effettuano Vendite 

Rateali, ne si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 
AKT c r 
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